
CAPITALE: ASPETTO QUALITATIVO 
 
 
Attività d’impresa  occorrono 
condizioni produttive tra loro coordinate. 
 
Capitale sotto l’aspetto qualitativo  
condizioni di produzione eterogenee di 
pertinenza dell’impresa. 
 
Fattore produttivo generico  denaro 
 
Fattori produttivi specifici  impianti, 
materie prime, ecc. 
 
Immobilizzazioni  investimenti in 
elementi patrimoniali ad uso durevole. 
 
 
 
                               materiali 
Immobilizzazioni:  immateriali 
                                finanziarie 
 



Capitale circolante  investimenti in 
elementi patrimoniali ad uso non 
durevole. 
 
Nel circolante possiamo individuare: 

rimanenze di magazzino 
crediti a breve scadenza 
attività finanziarie non immobilizzate 
liquidità 
 
Gli investimenti in elementi patrimoniali 
possono tornare in forma monetaria 
(disinvestimento) attraverso: 
 
realizzo diretto  cessione del bene 
realizzo indiretto   utilizzo del bene 
 
 

CAPITALE: ASPETTO QUANTITATIVO 
 
Moneta  bene che consente di misurare 
il valore degli altri beni. 
 
Valore monetario attribuibile alle 
condizioni produttive  capitale-valore. 



Attività (A)  valori dei fattori produttivi 
di pertinenza dell’impresa 
 
Passività (P)  debiti ed altri valori 
passivi dell’impresa. 
 
Patrimonio netto (N)  differenza tra 
valori di attività e passività. Rappresenta 
la ricchezza netta a disposizione 
dell’impresa in un dato momento. 
 

A – P = N 
 
Patrimonio netto  capitale a pieno 
rischio. 
 

A = P + N 
 
 

STATO PATRIMONIALE 

Attività (A) Passività (P) 
 Capitale netto (N) 
  
 
 



In presenza di andamenti di gestione 
negativi il capitale netto viene intaccato, 
fino ad arrivare alla possibilità che 
emerga un deficit patrimoniale. 
 
 
 
In questo caso le attività risultano 
inferiori alle passività. 
 
 
 
In via potenziale non sarà possibile 
rimborsare tutto il capitale di terzi 
(passività). 
 
 
 
In questi casi l’equazione patrimoniale 
assume la seguente forma: 
 

D = P – A 
 
 
 



NOZIONE DI REDDITO 
 
Reddito  variazione che il capitale netto 
subisce per effetto della gestione 
aziendale. 
 
Utile  incremento di capitale netto 
(creazione di nuova ricchezza). 
 
Perdita  decremento di capitale netto 
(distruzione di ricchezza). 
 
Reddito totale  reddito riferito all’intera 
vita dell’impresa. 
 
Determinazione sintetica: 

Capitale finale di liquidazione 
(-) Capitale iniziale di costituzione 
(-) Nuovi apporti di capitale netto 
+ Rimborsi di capitale netto 
+ Utili distribuiti 
 
 
Determinazione analitica: 

Ricavi totali – Costi totali 



Costo  impiego (sacrificio) di ricchezza 
per acquisire fattori produttivi. 
 
Ricavo  ricchezza rigenerata attraverso 
la cessione delle produzioni allestite. 
 
 

CONTO ECONOMICO 

Costi (C) Ricavi (R) 
Utile (se R > C) Perdita (se R < C) 
  
 
 
Reddito totale  non consente di avere 
informazioni e riscontri periodici. 
 
La gestione aziendale viene suddivisa in 
periodi di tempo limitati (periodi 
amministrativi). 
 
Esercizio  operazioni di gestione svolte 
in un periodo amministrativo. 
 
 



Reddito di esercizio  reddito riferito ad 
un periodo amministrativo. 
Variazione subita dal capitale netto per 
effetto della gestione svolta nel periodo 
amministrativo. 
 
 
 
Determinazione sintetica: 

Capitale netto alla fine del periodo 
(-) Capitale netto all’inizio del periodo 
(-) Apporti di capitale netto nel periodo 
+ Rimborsi di capitale netto nel periodo 
+ Utili distribuiti nel periodo 
 
 
 
Determinazione analitica: 

Ricavi di competenza – Costi di 
competenza 
 
 
 
 
 



Ricavi di competenza  ricavi relativi alle 
cessioni di beni e servizi effettuate 
nell’esercizio 
 
 
Costi di competenza  costi dei fattori 
produttivi utilizzati nell’esercizio  
correlazione con i ricavi di competenza 
 
ESEMPIO 
Anno n  acquistate merci per 100, di cui 
70 vendute nell’esercizio e 30 in 
rimanenza 
 
70  costo fattore produttivo utilizzato  
costo correlato ai ricavi di vendita  
costo di competenza  C.E. 
 
30  costo fattore produttivo non 
utilizzato  costo non correlato ai ricavi 
di vendita  costo “sospeso”  
condizioni produttive disponibili per la 
gestione futura  S.P. 
 
 


